
A tavola si cresce!

 Po
ste

 it
ali

an
e S

.p
.A

. S
pe

d.
 in

 A
.P.

 - 
D.

L.
 3

53
/2

00
3 

(c
on

v. 
in

 L
. 2

7/
02

/0
4 

n.
 4

6)
 ar

t. 
1,

 co
m

m
a 1

 - 
DC

B 
BR

ES
CI

A 
Ed

itr
ice

 L
a S

cu
ol

a -
 2

51
21

 B
re

sc
ia 

- E
xp

éd
iti

on
 en

 ab
on

ne
m

en
t p

os
tal

tax
e p

er
çu

e -
 ta

ss
a r

isc
os

sa
 - 

Pu
bb

lic
az

io
ne

 q
ui

nd
ici

na
le 

- A
nn

o 
99

° 
-  

IS
SN

 0
39

2-
28

20

1 
ottobre
2011

Disturbi del comportamento     L’unità multiculturale    
Il bambino consapevole     Alla scoperta del silenzio!

SCUOLA materna
dell’infanziaper l’educazione

 

1415 
maggio
2012

 E D I T R I C E

LA SCUOLA

SM2011-12cv14.indd   1 06/04/12   08.12



NOVITÀ ED EVENTI DELL’AGENZIA DI FORMAZIONE
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Gli adulti al Nido
Nido

on LinE

dal 15 settembre 

al 15 novembre 2012

Osservare al Nido
Nido

on LinE

da dicembre 2012

FORMAZIONE SU MISURA

Vuoi organizzare corsi di formazione
per i docenti della tua scuola? 
Richiedi progetti su misura! 
L'Agenzia di Formazione La Scuola, 
ente accreditato dal M.I.U.R. per la formazione
del personale della scuola (d. m. del 23/05/2002),
mette a disposizione la sua decennale esperienza
per progettare  e organizzare su tutto il territorio
nazionale percorsi di formazione “a contratto”
per docenti di  ogni ordine e grado di scuola. 
È possibile richiedere gratuitamente programmi
su tematiche specifiche (la didattica disciplinare,
le relazioni a scuola, la valutazione...) con rela-
tivo preventivo spesa. 
Progetteremo un pacchetto di formazione che 
risponderà al meglio alle esigenze della singola
scuola.

www.lascuola.it
Per richiedere programmi e preventivi:

Agenzia di Formazione La Scuola
Via Cadorna, 11 - 25121 Brescia

tel. 030.2993237   fax. 030.2993299

formazione@lascuola.it

I corsi sono a numero chiuso.
Verranno attivati solo al raggiungimento

del numero minimo di partecipanti

GLI ADULTI AL NIDO
motivazioni, vissuti, modalità della
relazione educatori-genitori

Editrice La Scuola Brescia

via Cadorna, 11 - 25121 Brescia

tel. 030.2993237   fax 030.2993299

formazione@lascuola.it
www.lascuola.it ›Formazione

informazioni e iscrizioni

ON LINE
dal 15 settembre al 15 novembre 2012

Autrici dei 
contenuti: Giulia Cavalli, Eleonora Di Terlizzi, Annalisa Valle.

Tutor 
on line: Maddalena Tomaselli.

PROGRAMMA
L’esperienza ormai decennale nel settore della formazione al personale educa-
tivo del Nido ha rilevato come molto spesso la complessità del “mestiere” del-
l’educatrice derivi non tanto dal rapporto con i bambini, che merita natural-
mente cura, formazione e competenza, quanto dalla relazione con mamme in
primo luogo e poi papà, nonni, nonne... con gli adulti quindi che attraversano la
vita del Nido e con i quali è indispensabile poter costruire un’alleanza educativa.
Lungi dal proporre formule magiche, il corso invita l’educatrice a prendersi del
tempo per osservarsi, provando a far emergere criticità e punti di forza, a con-
dividere strategie professionali e comunicative, a pianificare al meglio i momenti
di incontro con le famiglie.

Contenuti
I primi tre moduli sono dedicati all’approfondimento della relazione nido-fami-
glia; sono strettamente collegati al volume I grandi nel mondo dei piccoli - la rela-
zione tra educatori e genitori nei servizi per la prima infanzia che è parte integrante
del corso.
L’ultimo modulo apre alle problematiche relative alla comunicazione e collabo-
razione, non sempre facile ed efficace, all’interno del gruppo delle colleghe.
Le riflessioni teoriche proposte sono sempre calate nella realtà viva e complessa
del nido e del lavoro quotidiano che l’educatrice si trova ad affrontare; comple-
tano il percorso formativo schede di autosservazione sulle modalità relazionali
e comunicative con bambini, genitori e colleghe, schede di autovalutazione sui
contenuti proposti ed esercitazioni relative alla pianificazione-progettazione di
momenti di condivisione della vita del nido con le famiglie.
I forum di condivisione, l’organizzazione di momenti di chat e la presenza co-
stante di un Tutor on line rendono l’offerta formativa un’occasione di confronto
e scambio professionale su un tema delicato e complesso, spesso fonte di ansia
e di stress per chi lavora con i piccolissimi.

on

line
➜
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Editrice La Scuola Brescia
via Cadorna, 11 - 25121 Brescia

tel. 030.2993237   fax 030.2993299

formazione@lascuola.it

www.lascuola.it›Formazione
informazioni e iscrizioni

CORSO
DI
AGGIORNAMENTO

da dicembre 2012
ON LINE

on

line

PROGRAMMA

I contenuti si articolano in 5 moduli:

• Perché osservare al Nido
Il ruolo di mediatore che l’educatore svolge al Nido non può pre-

scindere dall’osservazione sistematica e consapevole sia del sin-

golo che del gruppo; ma: quali sono nel concreto gli obiettivi del-

l’osservazione al Nido? Un’applicazione sistematica e consapevole

dell’osservazione a che “idea” di nido rimanda? Quale può essere

la relazione fra osservazione e programmazione?

• Teorie dell’osservazione 
Cenni storici dell’evoluzione del concetto di “osservazione” e teo-

rie e metodi principali che stabiliscono cosa è importante osser-

vare in un bambino nelle diverse fasi 0-3 anni, alcune strategie
osservative possibili nella vita quotidiana al Nido. 

• Strumenti e tecniche
Cosa, come, quando osservare a seconda dei fini; le varie fasi del-

l’osservazione e i descrittori da considerare.

• La documentazione  
Che rapporto c’è tra osservazione-progettazione e documen-
tazione? Perché e per chi è importante documentare? Quali pos-
sono essere gli strumenti, i percorsi, i “modelli”?

• Le Buone pratiche
Nei nidi italiani l’osservazione e la documentazione sono pratiche dif-
fuse ma ancora non formalizzate e poco strutturate; scambiare espe-
rienze, rifarsi a possibili modelli applicati con successo può rafforzare
la consapevolezza di ciò che già si mette in atto e stimolare la singola
educatrice ma meglio ancora l’équipe intera a continuare sulla strada
dell’osservazione, documentazione, verifica e riprogettazione.

Tutor on line: 
Maddalena Tomaselli

OSSERVARE AL NIDO

È previsto il rilascio dell’attestato.
Il corso è a numero chiuso.

* Per frequentare il corso non sono necessarie conoscenze informati-
che particolari; è sufficiente una connessione internet e un indirizzo
di posta elettronica al quale verranno inviate le istruzioni per acce-
dere alla piattaforma di e-learning; una Guida al corso e soprat-
tutto la presenza on line del Tutor per l’intero corso sono a garan-
zia della fruibilità da parte di chiunque. 
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L’unità
multiculturale
Per costruire ponti di

dialogo, reti di relazioni,

varchi di speranza…

Pluralismo, pluralità e moltiplicazione delle alternative sociali sono ricchezze
che implicano nuove strategie educative, nell’apprendimento e nell’adatta-

mento alle situazioni, per socializzare al plurale e accettare le commistioni cultu-
rali, al fine di apprendere e comunicare, per cambiare e porre in relazione i ruoli
e le rappresentazioni dell’altro, per salvaguardare una coerenza e un’identità per-
sonale oltre gli schematismi latenti, verso i mutamenti del polimorfismo sociale e
culturale, evitando di rinchiudersi in una struttura identitaria fissa e monolitica.
La nuova strategia educativa transita attraverso la riconversione della persona e
delle strutture sociali, perché il vero sapere è ascoltare la propria coscienza e il
pensiero altrui, nel ricevere l’altro e desiderare di trovare con gli altri le soluzioni
ai problemi. L’approccio interculturale richiede uno slancio di decentramento da-
gli schemi abituali di rappresentazione e di distacco dalla contemporaneità, che ri-
schia di assorbire e omologare il diverso nell’uniforme. 
Risulta necessario l’impegno interculturale ed intergenerazionale nella ricerca
delle memorie perdute, nel confronto tra la storia dei popoli che vivono sullo
stesso territorio e che fanno riferimento a fonti, risorse e memorie differenti, nel
riconoscere e valorizzare la storia dell’altro, nella scoperta dell’alterità come rap-
porto, nella realizzazione dei diritti umani e nella lotta contro tutte le forze di di-
scriminazione, nell’unità nazionale, europea, globale, universale.

Laura Tussi*

* Istituto Comprensivo via Prati, Desio (Monza e Brianza). 
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La differenza è un diritto

Diritto alla genialità non come esaltazione, sregola-
tezza e frenesia nell’autocompiacimento, ma ric-
chezza di capacità e competenze nella valorizza-
zione, nel supporto e nell’aiuto di sé e degli altri,
nella diversità come appartenenza al più ampio
contesto umano, nelle somiglianze, nelle affinità,
nell’universalità dei valori in cui l’interculturale di-
viene una componente intellettuale, un principio
direttivo di conoscenze e comportamento, nel-
l’orientare i percorsi, per costruire reti di incontro e
dialogo, ponti di relazioni, nell’aprire varchi di si-
gnificato e speranza e assumere le asperità dei con-
flitti nelle loro valenze positive. 
Intercultura verso traguardi di reciproca compren-
sione e graduale interazione dove le esigenze di au-
tonomia, i bisogni di relazione, ma anche disfun-
zioni, squilibri, interferenze, contrasti, vanno vis-
suti in dinamiche costruttive e interattive, verso
obiettivi di comprensione con cui descrivere le cul-
ture degli altri, conoscendo i particolari, approfon-
dendo le difficoltà del conoscersi, senza soffermarsi
sull’eccentrico, sulla tautologia esperienziale, ma
inserendo le informazioni nell’ordine cognitivo,
nell’operare processi di movimento, cambiamento,
pace, finalizzati a ristabilire il rapporto, la rela-
zione, il confronto di esperienze, la collaborazione
progettuale. 
Certamente non è facile accogliere il nuovo, senza
perdere il proprio passato e la propria identità,
senza lasciarsi assorbire da scenari sperimentati da
altri, in altri contesti, in altre storie, in una ristrut-
turazione di significati in cui la novità non è il cam-
biamento dell’identità, ma è la relazione, il rap-
porto, l’interscambio di contenuti e opinioni, nel
passaggio da un’educazione etnocentrica ad
un’apertura concettuale e di pensiero allo-
centrica, che permetta di prendere co-
scienza dell’alterità, nell’unità. Transizio-
nalità significa uscire da sé per entrare nel-
l’altro e comprenderne i miti, le idee che lo
strutturano, in forme polimorfe di plasti-
cità della persona che pone in contatto cir-
cuiti relazionali di umanesimo spirituale,
per associare, per entrare in sintonia, per
rendere liberi, per redimere da schiavitù
sociali più o meno latenti e implicite, dove
l’insegnante si trova al centro di tutte le
problematiche educative nei rapporti con
le pluralità degli studenti, dei genitori, con
il contesto nazionale e, al contempo, con le
società degli immigrati, in polimorfismi
frammisti che si articolano in insiemi, sot-
toinsiemi, incoerenze, variazioni, discre-
panze, domande contraddittorie e risposte

incerte. La comprensione della realtà pluralista,
della molteplicità è compito dell’educatore che deve
sapere avanzare proposte progettuali, fare uscire
dai ghetti delle preclusioni intellettuali, delle giu-
stapposizioni, dal culto ostentato, anomalo, forzato
e fittizio del diverso, per gestire e apprendere le ap-
partenenze categoriali, al fine di valorizzare colui
che apporta un senso di diversità, oltre l’omologa-
zione del sociale, nell’appiattimento concettuale ed
intellettuale, per aprire al movimento, al cambia-
mento, alla relazione, alla pace, oltre le crisi, le di-
scrasie, i conflitti per restare uniti nelle diversità.
La progettualità, la multidimensionalità, le dinami-
che evolutive trovano la sintesi fra l’unità e il cam-
biamento rivoluzionario, dalla totalità che ingloba
alla specificità che connota, nel risultato di intera-
zioni diverse, molteplici che avvicinano e separano,
alimentano le differenze e costruiscono ponti di le-
gami e reti di relazioni, nell’aggregazione e intera-
zione, oltre l’assimilazione e il conseguente annien-
tamento identitario, dove il senso e il significato
dell’essere e dell’esistere sono idee e concetti strut-
turali che permettono di apprezzare l’altro come af-
fine, simile, prossimo, e non straniero, che sente
l’esigenza della conferma del proprio ruolo da parte
degli altri, aprendosi ai processi di interazione e
rinnovamento. Nel discorso interculturale occorre
evitare la celebrazione dell’identità, nella sua istitu-
zionalizzazione fino a forme di feticismo che bloc-
cano i potenziali attori di cambiamento, nel gioco
perverso di una certa politica che riduce l’alterità a
merce, a oggetto di piacere e di consumo e pone in
rilievo l’altro esclusivamente per subdole esigenze
economiche e manovre consumistiche, negando la
dignità di colui che è portatore di diversità di opi-
nione, sesso, razza, condizione sociale ed econo-
mica, appartenenza politica, etnica e religiosa.
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